
MISTERI DELLA GIOIA  
(Lunedì e Sabato) 

 

1° mistero:  

L'Annuncio dell'Angelo a Maria 
 

Dal Vangelo secondo Luca   

L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in 

una città della Galilea, chiamata Nazareth, 

a una vergine, promessa sposa di un uomo 

della casa di Davide, chiamato Giuseppe. 

La vergine si chiamava Maria. Entrando da 

lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il 

Signore è con te».  
 

Maria è la donna del Si! Totalmente aperta 

al volere di Dio, la sua volontà si conforma 

perfettamente al disegno dell'Altissimo. È 

la donna dell'ascolto e del silenzio, la terra 

vergine nella quale il Verbo può farsi car-

ne, e porre la sua dimora fra gli uomini.  
 

Preghiamo affinché anche noi sappiamo 

dire il nostro sì al Padre, in qualunque mo-

mento della nostra vita. 
 

2° Mistero:  

La visita di Maria ad Elisabetta 
 

Dal vangelo secondo Luca  

In quei giorni Maria si mise in viaggio ver-

so la montagna e raggiunse in fretta una 

città di Giuda. Entrata nella casa di Zacca-

ria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 

ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le 

sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di 

Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 

«Benedetta tu fra le donne e benedetto il 

frutto del tuo grembo! 
 

«Sia in ciascuno di noi l'anima di Maria per 

magnificare il Signore». Maria canti, lodi, 

glorifichi in noi il Signore per le meraviglie 

che ancora opera nella nostra storia perso-

nale e comunitaria La dolce fanciulla di 

Nazareth ci venga incontro ogni giorno e ci 

comunichi la gioia di credere. 

Preghiamo, affinché anche noi come Maria, 

possiamo portare Gesù ai nostri fratelli in 

attesa di luce e di gioia. 
 

3° Mistero: La nascita di Gesù 
 

Dal vangelo secondo Luca  

Maria diede alla luce il suo figlio primoge-

nito, lo avvolse in fasce e lo depose in una 

mangiatoia, perché non c'era posto per loro 

nell'albergo. 
 

Dio l’Onnipotente, colui che i cieli non 

possono contenere, lo trovi in una stalla, tra 

un asino e un bue, adagiato su una mangia-

toia: non cercarlo nei fastosi palazzi perché 

non c’è posto per loro nell’albergo. Apria-

mo la nostra casa e la nostra famiglia a 

Maria e trasformiamo il nostro cuore in una 

culla per accogliere Gesù affinché lui possa 

trovarvi amore. 
 

Preghiamo perché Gesù, figlio di Dio, nato 

da Maria, illumini sempre le nostre fami-

glie e le aiuti a vivere nella fede, nella spe-

ranza e nella carità 
 

4° Mistero:  

La presentazione di Gesù al Tempio 
 

Dal Vangelo secondo Luca. 

Simeone lo prese tra le braccia e benedisse 

Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo ser-

vo vada in pace secondo la tua parola; per-

ché i miei occhi han visto la tua salvezza, 

preparata da te davanti a tutti i popoli, luce 

per illuminare le genti e gloria del tuo po-

polo Israele». 
 

Con lo sguardo della fede, osserviamo Ma-

ria e Giuseppe che entrano al tempio e por-

tano nelle loro braccia un piccolo e fragile 

bambino, ma è il tesoro di tutta l’umanità. 

Maria e Giuseppe non hanno niente, sono 

poveri. Dice l’Evangelista Luca che 

“portano l’offerta di due tortore”: era l’of-

ferta dei poveri. Eppure quella è la famiglia 
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più felice di tutta la storia umana perché è 

la famiglia nella quale c’è Dio.  
 

Preghiamo per tutti coloro che ancora non 

credono, perché la luce del Vangelo faccia 

loro conoscere che solo Gesù Cristo è via 

verità e vita. 
 

5° Mistero:  

Il ritrovamento di Gesù nel tempio 
 

Dal Vangelo secondo Luca. 

Sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai 

fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, 

ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi 

cercavate? Non sapevate che io devo occu-

parmi delle cose del Padre mio?». Ma es¬si 

non compresero le sue parole.  
 

Maria finalmente ritrova Gesù ma non ca-

pisce la sua risposta: ancora una volta però 

si dona e custodisce. Maria ci insegna a 

custodire ogni parola di Gesù, ad accettare 

ogni avvenimento, anche quando ci sembra 

difficile. Nei momenti particolari, Cristo ci 

viene incontro, ci prende per mano e ci fa 

camminare con lui.  
 

Preghiamo per i nostri bambini, perché i 

genitori, rispettando il mistero della loro 

persona, li facciano crescere in un clima di 

amore e di obbedienza alla parola di Dio. 
 

MISTERI DEL DOLORE  
(Martedì e Venerdì) 

 

1° Mistero:  

L'agonia di Gesù nel Getsemani 
 

Dal vangelo secondo Luca  

Uscito se ne andò, come al solito, al monte 

degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 

Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per 

non entrare in tentazione». Poi si allontanò 

da loro quasi un tiro di sasso e, inginoc-

chiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allonta-

na da me questo calice! Tuttavia non sia 

fatta la mia, ma la tua volontà».  
 

E’ duro sentirsi soli, soprattutto quando si 

porta il peso di tante difficoltà e di tanti 

problemi. Gesù li ha portati tutti con sé nel 

Getsemani: quando sei solo, quando senti 

che il “peso” ti toglie tutte le forze, ricorda 

che Egli è con te, che ha già portato prima 

di te il tuo peso, che anche Lui si è abban-

donato alla volontà del Padre. 
 

Preghiamo affinché l'agonia di Gesù, medi-

tata in questo mistero, ci ottenga la forza di 

compiere sempre la volontà di Dio, nono-

stante sentiamo di avere una natura debole 

e vacillante. 
 

2° Mistero:  

La flagellazione di Gesù 
 

Dal Vangelo secondo Marco 

Pilato, volendo dar soddisfazione alla mol-

titudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver 

fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché 

fosse crocifisso.  
 

Gesù, ti hanno flagellato nel pretorio. Le 

frustate, le ferite, la sofferenza profonda, il 

sangue, la derisione, il rumore delle frusta-

te, le parole cattive contro di Te: mentre Tu 

stai in silenzio e soffri. Signore Gesù nella 

nostra vita accade spesso che siamo incom-

presi, derisi, umiliati. 
 

Preghiamo per tutti coloro che sono afflitti 

dal dolore dell’umiliazione e dell’ingiusti-

zia, perché ritrovino speranza attraverso 

chi, con amore, si fa solidale con le loro 

sofferenze. 
 

3° Mistero: Gesù è coronato di spine 
 

Dal Vangelo secondo Marco 

Allora i soldati lo condussero dentro il cor-

tile, cioè nel pretorio, e convocarono tutta 

la coorte. Lo rivestirono di porpora e, dopo 

aver intrecciato una corona di spine, gliela 

misero sul capo.  
 

Maria prova tutta l'umiliazione che viene 

inflitta a Gesù. Le sofferenze della Madre 



di Dio, i dolori che provò in quei momenti, 

sono nel nostro cuore ogni volta che rileg-

giamo e riviviamo la passione del Figlio di 

Dio attraverso i momenti negativi che la 

vita ci pone davanti. 
 

Preghiamo perché negli insulti e nelle in-

comprensioni, unendoci a Gesù sofferente, 

siamo strumenti di redenzione e di riconci-

liazione 
 

4° Mistero:  

Gesù caricato della croce 
 

Dal Vangelo secondo Marco 

Allora costrinsero un tale che passava, un 

certo Simone di Cirene che veniva dalla 

campagna, padre di Alessandro e Rufo, a 

portare la croce. Condussero dunque Gesù 

al luogo del Gòlgota. 
 

Il peso della croce spesso è duro da soppor-

tare, così come per Gesù che cadde sotto di 

essa tre volte. Ma noi abbiamo Maria, ma-

dre di ogni uomo, che ci aiuta e ci consola, 

soffrendo con noi e donandoci amore. 
 

Preghiamo perché, quando la nostra vita 

incontra il dolore, Gesù e Maria siano sem-

pre con noi per sostenerci. 
 

5° mistero: Gesù muore sulla croce 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

Gesù, sapendo che ogni cosa era stata or-

mai compiuta, disse per adempiere la Scrit-

tura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno 

d`aceto; posero perciò una spugna imbevu-

ta di aceto in cima a una canna e gliela ac-

costarono alla bocca. E dopo aver ricevuto 

l`aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». 

E, chinato il capo, spirò. 

L’ultima invocazione di Gesù è il grido che 

diventa la preghiera di ogni uomo, che sa di 

avere un Padre che sempre si prende cura e 

non abbandona mai i suoi figli, perché li 

ama profondamente e sta con loro nell'ora 

della prova. 
 

Preghiamo perché nei momenti di buio, 

tristezza, angoscia, paura, non senso e vuo-

to interiore, Gesù rimanga sempre con noi. 
 

MISTERI DELLA GLORIA  
(Mercoledì e Domenica) 

 

1° Mistero: Gesù risorge da morte 
 

Dal vangelo di Giovanni  

La sera di quello stesso giorno, il primo 

dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte 

del luogo dove si trovavano i discepoli per 

timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in 

mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Detto 

questo, mostrò loro le mani e il costato. E i 

discepoli gioirono al vedere il Signore.  
 

Risorgeremo anche noi un giorno, come 

Gesù, perché egli è vita per ciascuno di noi. 

Ma come Gesù toccò il trionfo della Risur-

rezione attraverso l'umiliazione, la passione 

e la morte, anche noi per vivere la risrrezio-

ne, dovremo morire al peccato, alle lusin-

ghe del mondo, per poter vivere di Cristo. 
 

Preghiamo perché risorti con Cristo ad una 

vita nuova, lo possiamo annunciare e testi-

moniare risorto nella nostra vita,in attesa di 

risorgere alla fine dei nostri giorni con Lui. 
 

2° Mistero: L'Ascensione di Gesù. 
 

Dagli Atti degli Apostoli  

Egli si mostrò ad essi vivo, dopo la sua 

passione, con molte prove, apparendo loro 

per quaranta giorni e parlando del regno di 

Dio. E disse loro: «Avrete forza dallo Spi-

rito Santo che scenderà su di voi e mi sare-

te testimoni a Gerusalemme, in tutta la 

Giudea e la Samaria e fino agli estremi 

confini della terra». Detto questo, fu eleva-

to in alto sotto i loro occhi e una nube lo 

sottrasse al loro sguardo. 
 

Gesù ascende al cielo, ma rimane con noi e 

ci dà sicurezza, alimenta la nostra fede, 

sostiene la speranza e genera amore e dono 

di sé.  



Preghiamo perché celebrare la tua ascen-

sione, possa sempre farci vivere il nostro 

impegno di cristiani con te al nostro fianco, 

insieme a chiunque cerchi di costruire un 

mondo più giusto, una chiesa più umana, 

una società più solidale. 
 

3° Mistero:  

La discesa dello Spirito Santo 
 

Dagli Atti degli Apostoli   

Mentre il giorno di Pentecoste stava per 

finire, si trovavano tutti insieme nello stes-

so luogo. Venne all`improvviso dal cielo 

un rombo, come di vento che si abbatte 

gagliardo, e riempì tutta la casa dove si 

trovavano. Apparvero loro lingue come di 

fuoco che si dividevano e si posarono su 

ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni 

di Spirito Santo. 
 

Lo Spirito Santo, ricevuto nei sacramenti e 

presente in noi, sia la forza che alimenta la 

nostra fede, il motivo per cui annunciamo 

Gesù al nostro prossimo. Maria, presente 

nel cenacolo a Pentecoste, sia sempre al 

nostro fianco, con il soffio vitale dell’amo-

re di Dio. 
 

Preghiamo perché, per intercessione di 

Maria, possiamo ottenere la sapienza per 

rivivere sempre l’azione dello Spirito Santo 

e perché possano accogliere il vangelo. 
 

4° Mistero: Maria assunta in cielo 
 

Dal Vangelo secondo Luca 

«L'anima mia magnifica il Signore e il mio 

spirito esulta in Dio mio salvatore, perché 

ha guardato alla piccolezza della sua serva, 

d'ora in poi tutte le generazioni mi chiame-

ranno beata». 
 

Signore Gesù, ti ringraziamo per l’esempio 

mirabile di fede e di sequela di tua madre; 

donaci di pronunciare l’“Eccomi” del cuore 

come lei, a metterci in cammino, incuranti 

delle difficoltà e delle salite, affaticati for-

se, ma colmi della pienezza dell’amore.  

Preghiamo perché Maria col suo esempio, 

ci esorti a lasciar spazio nel nostro cuore a 

Gesù, alla sua parola, alla sua volontà. 
 

5° Mistero: Maria incoronata regina 
 

Dal libro dell‘Apocalisse   

Nel cielo apparve poi un segno grandioso: 

una donna vestita di sole, con la luna sotto i 

sui piedi e sul suo capo una corona di dodi-

ci stelle. 
 

In Maria si è attuato il disegno della reden-

zione: per lei la comunione con Dio è asso-

luta. In cielo abbiamo una Madre di dignità 

regale che intercede per noi presso il Figlio 

suo e che è segno di sicura speranza. 
 

Preghiamo: Gesù contemplandoti con Ma-

ria nel mistero della sua incoronazione in 

cielo, ti chiediamo di donarci al termine del 

pellegrinaggio terreno la gioia di un'eterni-

tà beata. 
 

MISTERI DELLA LUCE (Giovedì) 
 

1° Mistero: Il Battesimo nel Giordano 
 

Dal Vangelo secondo Marco  

In quei giorni Gesù venne da Nazareth di 

Galilea e fu battezzato nel Giordano da 

Giovanni. E, uscendo dall'acqua, vide 

aprirsi i cieli e lo Spirito discendere su di 

lui come una colomba. E si sentì una voce 

dal cielo: Tu sei il Figlio mio prediletto, in 

te mi sono compiaciuto. 
 

Gesù al Giordano conferma il suo «sì» alla 

volontà del Padre, come nel Getsemani. 

Nel «sì» di Gesù noi diciamo il nostro «sì» 

al programma del Padre, Il «sì» alla nostra 

condizione di vita, il «no» a ogni fuga dal 

nostro impegno di cristiani autentici. 
 

Padre misericordioso, il Cristo tuo Figlio 

nel battesimo del Giordano ha preso su di 

sé i nostri peccati. Donaci la forza della tua 

grazia, perché sappiamo vivere nella tua 

amicizia. 
 



2° Mistero della luce: Le nozze di Cana 
  

Dal Vangelo Secondo Giovanni 

 La madre dice ai servi: «Fate quello che vi 

dirà». Vi erano là sei giare di pietra. E Ge-

sù disse loro: «Riempite d’acqua le gia-

re».Disse loro di nuovo: «Ora attingete e 

portatene al maestro di tavola». Ed essi 

gliene portarono. E come ebbe assaggiato 

l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, 

che non sapeva di dove venisse, chiamò lo 

sposo e gli disse: «Tutti servono da princi-

pio il vino buono e, quando sono un po' 

brilli, quello meno buono, tu invece hai 

conservato fino ad ora il vino buono».    
  

La presenza discreta di Maria e il suo invi-

to a Gesù, sono l’esempio per ogni madre 

che accompagna i suoi figli nel cammino 

della vita. Dio ci lascia liberi di compiere le 

nostre scelte, ma noi siamo sempre impe-

gnati a rispondere all’invito del Padre. 
  

Preghiamo perché Gesù e Maria siano il 

centro della famiglia cristiana dove gli spo-

si trasmettono con la vita i principi cristiani 

ed i valori veri. 
   

3° Mistero: L’annuncio del Regno di Dio 
  

Dal vangelo secondo Marco  

Dopo che Giovanni fu arrestato Gesù si 

recò nella Galilea predicando il vangelo di 

Dio e diceva “ Il tempo è compiuto e il 

regno di Dio è vicino; convertitevi e crede-

te al Vangelo.” 
 

Le parole di Gesù ci svelano una verità 

meravigliosa: il tempo è stato riempito dal-

la presenza di Dio, perché il Figlio di Dio 

si è fatto uomo e ha messo la sua dimora in 

mezzo a noi. L’invito di Gesù è per ognuno 

di noi motivo di riavvicinamento al Padre, 

con cuore ed animo sinceri. 

Preghiamo perché la missione di salvezza 

realizzata da Gesù, trovi in noi, seguaci 

fedeli, generosi nell’accogliere il suo mes-

saggio e pronti a trasmetterlo agli altri con 

la parola e con l’esempio. 
 

4° Mistero: La trasfigurazione di Gesù. 
  

Dal Vangelo Secondo Marco  

Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, 

Giacomo e Giovanni e li portò sopra un 

monte alto, in un luogo appartato. Si trasfi-

gurò davanti a loro e le sue vesti divennero 

splendenti. Poi si formò una nube che li 

avvolse nell’ ombra e uscì una voce dalla 

nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; 

ascoltatelo!». 
   

La trasfigurazione di Gesù ci ricorda che 

ogni cambiamento, ogni cammino della 

nostra vita può e deve diventare una tappa 

del nostro viaggio interiore verso la felicità 

che deriva dall’incontro con Gesù. Egli 

trasfigura la nostra vita, se noi lasciamo 

che egli parli sempre al nostro cuore. 
  

Preghiamo perché sappiamo riconoscere 

nei fratelli il volto di Gesù e perché risco-

priamo il coraggio della preghiera che è 

dialogo filiale, adesione ai progetti di Dio e 

trasformazione del cuore. 
 

5° Mistero: L’istituzione dell’Eucaristia 
  

Dal Vangelo Secondo Marco  

Mentre mangiavano prese il pane e, pro-

nunziata la benedizione, lo spezzò e lo die-

de loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio 

corpo. Poi prese il calice e rese grazie, lo 

diede loro e ne bevvero tutti. E disse: 

«Questo è il mio sangue, il sangue dell’Al-

leanza versato per molti».   
  

Una cena che chiamiamo ultima, ma che è 

perenne, che si perpetua ogni giorno su 

ogni altare. Dio si fa nostro servo e viene in 

mezzo a noi per servirci; lasciamoci servire 

da Lui, amare da Lui. Dio si fa pane di vita.  
  

Chiediamo a Gesù di aiutarci a non vivere 

mai più Messe distratte, fredde, trascurate, 

senza entusiasmo, senza la gioia dell’in-

contro con Gesù vivo e vero. 



Salve , o Regina, madre di miser icordia; 

vita, dolcezza speranza nostra, salve.  

A te ricorriamo, esuli figli di Eva:  

a te sospiriamo, gementi e piangenti  

in questa valle di lacrime. 

Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi  

quegli occhi tuoi misericordiosi.  

E mostraci, dopo questo esilio Gesù,  

il frutto benedetto del tuo seno.  

O clemente, o pia, o dolce vergine Maria. 
  

LITANIE LAURETANE 
  

Signore, pietà         

Cristo, pietà         

Signore, pietà         

Cristo ascoltaci        

Cristo, esaudiscici       

Padre del cielo che sei Dio  

            abbi pietà di noi 

Figlio redentore del mondo che sei Dio   

Spirito Santo che sei Dio 

Santa Trinità unico Dio 

Santa Maria                  

       prega per noi 

Santa Madre di Dio 

Santa vergine delle vergini 

Madre di Cristo         

Madre della Chiesa 

Madre della divina grazia 

Madre purissima      

Madre castissima 

Madre sempre vergine 

Madre immacolata 

Madre degna d’amore 

Madre ammirabile 

Madre del buon consiglio 

Madre del Creatore 

Madre del Salvatore 

Vergine prudente 

Vergine degna di onore        

Vergine degna di lode 

Vergine potente 

Vergine clemente 

Vergine fedele 

Specchio di perfezione 

Santa sposa del giusto Giuseppe 

Sede della Sapienza 

Fonte della nostra gioia 

Tempio dello Spirito Santo 

Tabernacolo dell’eterna gloria 

Dimora consacrata a Dio 

Rosa mistica 

Torre della santa città di Davide 

Fortezza inespugnabile 

Santuario della divina presenza 

Arca dell’alleanza 

Porta del cielo 

Stella del mattino 

Salute degli infermi 

Rifugio dei peccatori 

Consolatrice degli afflitti 

Aiuto dei cristiani 

Regina degli angeli       

Regina dei patriarchi 

Regina del profeti 

Regina degli Apostoli    

 Regina dei martiri      

Regina dei confessori della fede   

Regina delle vergini 

Regina di tutti i santi 

Regina concepita senza peccato 

Regina assunta in cielo 

Regina del santo rosario 

Regina della pace 

Regina della famiglia 
  

Agnello di Dio  

che togli i peccati del mondo…(3 v.) 
 

Prega per noi, santa Madre di Dio. 

Perché siamo resi degni  

delle promesse di Cristo. 
 

Preghiamo. O Dio, il tuo figlio ci ha acqui-

stato con la sua vita morte e risurrezione, i 

beni della salvezza eterna: concedi a noi 

che abbiamo meditato questi misteri del 

santo rosario di imitare ciò che propongono 

e di ottenere ciò che promettono.   

Per Cristo nostro Signore. Amen. 

 

Pater, Ave, Gloria. 

 



6 agosto - 1° giorno 

Maria, madre di Dio e madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con fiducia. Ti chiedia-

mo di intercedere presso tuo Figlio, qui 

presente in mezzo a noi, affinché doni pace 

e conforto ad ogni nazione ed ad ogni po-

polo in guerra. Signore, aiutaci, donaci la 

tua pace. Apri i nostri occhi e i nostri cuori, 

infondi in noi il coraggio di compiere gesti 

concreti per costruire la pace. Signore, Dio 

di Abramo e dei Profeti, Dio d’amore che 

ci hai creati e ci chiami a vivere da fratelli, 

donaci la forza per essere ogni giorno arti-

giani della pace; donaci la capacità di guar-

dare con benevolenza tutti i fratelli che 

incontriamo sul nostro cammino. Tieni 

accesa in noi la fiamma della speranza per 

compiere con paziente perseveranza scelte 

di dialogo e di riconciliazione, perché vinca 

finalmente la pace. E che dal cuore di ogni 

uomo svaniscano l’odio, la divisione, la 

guerra. 
 

7 agosto - 2° giorno 

Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con speranza. Intercedi 

presso il Padre perché ogni uomo e ogni 

donna che hai chiamato a vivere in modo 

speciale la vocazione al sacerdozio, alla 

vita consacrata e religiosa, possa essere 

come il seme che gettato nel campo produ-

ce frutti di bene. Aiutaci a far crescere nella 

chiesa numerose vocazioni, per il bene 

della Chiesa, per la crescita spirituale dei 

tuoi figli e per rispondere al bisogno di 

fede e di spiritualità che questi tempi parti-

colari ci richiedono. Chiediamo la tua inter-

cessione, affinché con il soffio vitale dello 

Spirito Santo possiamo essere uomini e 

donne che in ogni tempo della nostra vita, 

trasmettono con parole ed opere la carità di 

Cristo. 
 

8 agosto - 3° giorno 

Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con amore. Intercedi 

presso il Padre, perché ogni nostra famiglia 

sia luogo di comunione e cenacolo di pre-

ghiera, autentica scuola del Vangelo e pic-

cola chiesa domestica. Aiutaci, affinché 

mai più nelle nostre famiglie si faccia espe-

rienza di violenza, chiusura e divisione. 

Donaci di far entrare sempre Gesù in ogni 

nostra famiglia, in ogni momento, quando 

sembra che la nostra fede vacilla e quando 

ci sentiamo lontani dall’amore di Dio. 
 

9 agosto - 4° giorno 

Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con fiducia. Ti chiedia-

mo di intercedere presso tuo Figlio, perché 

possa essere sempre accanto ad ognuno dei 

tuoi figli che si dedica alla gestione del 

bene comune. Fa che possano sempre esse-

re ispirati dal Vangelo, per essere servitori 

onesti e coraggiosi di noi cittadini. Ascolta 

le nostre umili preghiere. Fa sì che le nostre 

critiche siano costruttive, che le diverse 

posizioni ideologiche non ci allontanino 

dall’unico ideale da perseguire: Cristo Ge-

sù e il suo Regno. 
 

10 agosto - 5° giorno 

Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con speranza. Tu che hai 

educato tuo Figlio Gesù con pazienza, 

amore e nelle sofferenze della vita terrena, 

dona ad ogni educatore, catechista, inse-

gnante, di essere un suo "servo inutile", in 

grado di valorizzare lo spazio in cui ogni 

persona a loro affidata si realizza, scopren-

do se stessa, giunga all'incontro con Te; 

insegna loro l’umiltà che hai sperimentato 

nella tua vita, perché possano sempre esse-

re saggi compagni di viaggio che orientano 

i ragazzi a indirizzare i loro passi verso 

quella pienezza di vita che solo Gesù può 

farci gustare. 
 

 

NOVENA A MARIA ASSUNTA IN CIELO 



11 agosto - 6° giorno 

Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con amore. Ti chiediamo 

umilmente di intercedere presso il Padre, 

affinché rivolga il suo sguardo d’amore su 

ogni malato che abita nelle nostre famiglie, 

ma soprattutto per coloro che sono negli 

ospedali e nelle case di cura. Gesù li renda 

forti nella malattia, li visiti nella solitudine, 

nella debolezza li sostenga e doni a ciascu-

no di unire la loro sofferenza alla sua, per 

vivere con più fede le loro angosce. 
 

12 agosto - 7° giorno 

Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con fiducia. Accompagna 

ogni bambino che nasce alla vita, affinché 

possa sempre camminare confidando nella 

presenza paterna di Dio; sostieni ogni ra-

gazzo che con fatica, con passione e con 

tanti dubbi inizia a confidare nella presenza 

di adulti seri e rispettosi. Dona a ciascuno 

di loro di avere sempre accanto famiglie 

sane, dove l’amore è la fiamma che illumi-

na il loro cammino; dona ad ogni bambino 

e ad ogni ragazzo di vivere sempre alla 

presenza di Gesù, senza timore e con perse-

veranza. 
 

13 agosto - 8° giorno 

Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con speranza. Ti chiedia-

mo con la nostra preghiera, di convertire i 

cuori di chi è lontano da te perché non ha 

mai incontrato fratelli che annunciano il 

Vangelo dell’amore. Dona loro di com-

prendere che senza la presenza di Gesù, la 

loro vita è un'affannosa e breve corsa senza 

direzione e con una meta senza speranza. 

Aiuta ogni tuo figlio a vivere nella preghie-

ra, che è contemplazione gioiosa ma anche 

lotta e conflitto interiore, abbandono confi-

dente e filiale ma anche grido d'aiuto e di 

dolore. 
 

 

 

 

14 agosto - 9° giorno 

Maria, Madre di Dio e Madre degli uomini, 

ci rivolgiamo a te con amore. Sostienici, 

insieme all’intercessione di tuo figlio Gesù, 

affinché la nostra parrocchia sia in dialogo 

con tutti e non chiusa sulle proprie iniziati-

ve. Signore, donaci di essere una parroc-

chia che ha la sua più autentica espressione 

nella liturgia; che sa andare verso tutti nei 

luoghi del vivere quotidiano; dove tutti 

coloro che frequentano l'Eucaristia domeni-

cale, si sentono responsabili di far vivere la 

loro parrocchia con lo stesso affetto con cui 

si impegnano per la loro famiglia. Benedi-

ci, o Madre, tutte le parrocchie del mondo, 

perché continuino ad essere fuochi d'amo-

re, fari di luce, comunità di vita, sorgenti di 

comunione e di speranza. 

 

 

 

O glorioso San Rocco  

che sulle vie del mondo  

seminasti l'amore e dispensasti gioie,  

continua ad essere strumento di grazia. 

Risveglia nel mio cuore  

la comprensione e l'amore  

per i fratelli che soffrono.  

Fa che ti senta vicino  

come fratello e amico,  

quando mi trovo nella tentazione,  

quando mi trascinano le seduzioni,  

quando mi prende lo sconforto,  

quando la vergogna del peccato  

mi allontana da Dio.  

Aiutami ad accettare i dolori  

e la sofferenza.  

O glorioso San Rocco,  

che nella vita hai compreso i sofferenti, 

 donami il coraggio di riprendermi  

e di non cadere al peso della Croce.  

PREGHIERA A  

SAN ROCCO 


